IV DOMENICA DI QUARESIMA (C)
PREGHIERA DEI FEDELI


Dio ha riconciliato il mondo in Cristo, perciò possiamo con piena fiducia rivolgerci a lui. Egli, Padre buono che riveste di dignità il figlio prodigo, come darà una pietra a chi gli chiede un pane? Supplichiamolo per la riconciliazione tra i popoli della terra, tra le chiese, tra i fratelli, tra l’uomo e Dio.

Preghiamo dicendo:
SOCCORRI I TUOI FIGLI, SIGNORE!

(si possono scegliere alcune delle intenzioni seguenti e/o comporne altre, sullo stesso modello)

Padre, hai affidato a peccatori il ministero della riconciliazione. Rendi la Chiesa ministra della tua misericordia; promuova ciò che unisce e non ciò che divide. 
Ti preghiamo.

Padre, guarda l’umanità gravata da un esodo ben più massiccio di quello vissuto dal tuo popolo. Dona a tutti la pace, una casa, una patria, una condizione di vita dignitosa, e a ogni uomo un cuore accogliente e sensibile. 
Ti preghiamo.

Padre, il tuo amore ci accompagna anche quando ci allontaniamo dalla tua casa. Poni una salutare inquietudine in tutti coloro che si sono allontanati da te, affinché nella Pasqua imminente possano gustare la gioia del tuo abbraccio benedicente. 
Ti preghiamo.

Padre, allontana da noi la tentazione di essere fratelli che giudicano il fratello, educaci a togliere prima la trave dal nostro occhio e poi la pagliuzza dall’occhio del fratello, insegnaci l’umiltà e la gioia dell’accoglienza. 
Ti preghiamo.


Abbiamo oltrepassato, o Padre, 
la metà del cammino che ci porta verso la Croce. 
Fa’ che possiamo vedere il giorno del tuo Cristo, 
come Abramo che fu pieno di gioia quando,
sul monte della tua provvidenza, 
gli restituisti vivo il figlio destinato alla morte. 
Donaci la fede indispensabile 
per essere salvi dall’Avversario 
e per comunicare al tuo mistico banchetto. 
Allora noi canteremo nella pace a te, Signore, 
che ci salvi e ci illumini. 
Gloria a te, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 
Amen

oppure:

O Padre, 
che in Cristo crocifisso e risorto 
offri a tutti i tuoi figli l’abbraccio della riconciliazione, 
donaci la grazia di una vera conversione, 
per celebrare con gioia la Pasqua dell’Agnello. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

oppure:

O Dio, Padre buono e grande nel perdono,
accogli nell’abbraccio del tuo amore,
tutti i figli che tornano a te con animo pentito;
ricoprili delle splendide vesti di salvezza,
perché possano gustare la tua gioia
nella cena pasquale dell’Agnello.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

